
(A.C. 1746-bis - Sezione 2)  
 

ARTICOLO 11 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDENTICO 
A QUELLO DEL GOVERNO  

 
Art. 11.  

(Disposizioni in materia di semplificazione e di manutenzione della base imponibile).  

1. Per la notifica degli atti di accertamento dei tributi locali e di quelli afferenti le procedure 
esecutive di cui al testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate 
patrimoniali dello Stato, di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, e successive modificazioni, 
nonché degli atti di invito al pagamento delle entrate extratributarie dei comuni e delle province, 
ferme restando le disposizioni vigenti, il dirigente dell'ufficio competente, con provvedimento 
formale, può nominare uno o più messi notificatori.  
2. I messi notificatori possono essere nominati tra i dipendenti dell'amministrazione comunale o 
provinciale, tra i dipendenti dei soggetti ai quali l'ente locale ha affidato, anche disgiuntamente, la 
liquidazione, l'accertamento e la riscossione dei tributi e delle altre entrate ai sensi dell'articolo 52, 
comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, 
nonché tra soggetti che, per qualifica professionale, esperienza, capacità ed affidabilità, forniscono 
idonea garanzia del corretto svolgimento delle funzioni assegnate, previa, in ogni caso, la 
partecipazione ad apposito corso di formazione e qualificazione, organizzato a cura dell'ente locale, 
ed il superamento di un esame di idoneità.  
3. Il messo notificatore esercita le sue funzioni nel territorio dell'ente locale che lo ha nominato, 
sulla base della direzione e del coordinamento diretto dell'ente ovvero degli affidatari del servizio di 
liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi e delle altre entrate ai sensi dell'articolo 52, 
comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni. Il 
messo notificatore non può farsi sostituire né rappresentare da altri soggetti.  
4. Gli enti locali, relativamente ai tributi di propria competenza, procedono alla rettifica delle 
dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati versamenti, nonché all'accertamento 
d'ufficio delle omesse dichiarazioni o degli omessi versamenti, notificando al contribuente, anche a 
mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, un apposito avviso motivato. Gli avvisi 
di accertamento in rettifica e d'ufficio devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 
dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o 
avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere contestate o irrogate le 
sanzioni amministrative tributarie, a norma degli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 472, e successive modificazioni.  
5. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d'ufficio devono essere motivati in relazione ai 
presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche che li hanno determinati; se la motivazione fa 
riferimento ad un altro atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve essere allegato 
all'atto che lo richiama, salvo che quest'ultimo non ne riproduca il contenuto essenziale. Gli avvisi 
devono contenere, altresì, l'indicazione dell'ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni 
complete in merito all'atto notificato, del responsabile del procedimento, dell'organo o dell'autorità 
amministrativa presso i quali è possibile promuovere un riesame anche nel merito dell'atto in sede 
di autotutela, delle modalità, del termine e dell'organo giurisdizionale cui è possibile ricorrere, 
nonché il termine di sessanta giorni entro cui effettuare il relativo pagamento. Gli avvisi sono 
sottoscritti dal funzionario designato dall'ente locale per la gestione del tributo.  
6. Nel caso di riscossione coattiva dei tributi locali il relativo titolo esecutivo deve essere notificato 
al contribuente, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui 
l'accertamento è divenuto definitivo.  
7. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il 
termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto 



alla restituzione; l'ente locale provvede ad effettuare il rimborso entro novanta giorni dalla data di 
presentazione dell'istanza.  
8. La misura annua degli interessi è determinata, da ciascun ente impositore, nei limiti di tre punti 
percentuali di differenza rispetto al tasso di interesse legale. Gli interessi sono calcolati con 
maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. Interessi 
nella stessa misura spettano al contribuente per le somme ad esso dovute a decorrere dalla data 
dell'eseguito versamento.  
9. Il pagamento dei tributi locali deve essere effettuato con arrotondamento all'euro per difetto se la 
frazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.  
10. Gli enti locali disciplinano le modalità con le quali i contribuenti possono compensare le somme 
a credito con quelle dovute al comune a titolo di tributi locali.  
11. Gli enti locali, nel rispetto dei princìpi posti dall'articolo 25 della legge 27 dicembre 2002, n. 
289, stabiliscono per ciascun tributo di propria competenza gli importi fino a concorrenza dei quali i 
versamenti non sono dovuti o non sono effettuati i rimborsi.  
12. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni 
anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purchè entro il termine innanzi indicato, 
hanno effetto dal 1o gennaio dell'anno di riferimento; in caso di mancata approvazione entro il 
suddetto termine le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.  
13. Ai fini del coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario ed in attuazione 
dell'articolo 117, secondo comma, lettera r), della Costituzione, gli enti locali e regionali 
comunicano al Ministero dell'economia e delle finanze i dati relativi al gettito delle entrate tributarie 
e patrimoniali, di rispettiva competenza. Per l'inosservanza di detti adempimenti si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 161, comma 3, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni. Con decreto 
del Ministero dell'economia e delle finanze sono stabiliti il sistema di comunicazione, le modalità 
ed i termini per l'effettuazione della trasmissione dei dati.  
14. Le norme di cui ai commi da 4 a 13 si applicano anche ai rapporti di imposta pendenti alla data 
di entrata in vigore della presente legge.  
15. Al decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  
a) al comma 5 dell'articolo 9, le parole da: «il relativo ruolo» fino a: «periodo di sospensione» sono 
soppresse;  
b) sono abrogati: il comma 6 dell'articolo 9; l'articolo 10; il comma 4 dell'articolo 23; l'articolo 51, 
ad eccezione del comma 5; il comma 4 dell'articolo 53; l'articolo 71, ad eccezione del comma 4; 
l'articolo 75; il comma 5 dell'articolo 76.  

16. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  
a) il comma 4 dell'articolo 5 è abrogato;  
b) al comma 2 dell'articolo 8, dopo le parole: «adibita ad abitazione principale del soggetto passivo» 
sono aggiunte le seguenti: «, intendendosi per tale, salvo prova contraria, quella di residenza 
anagrafica,»;  
c) all'articolo 10, il comma 6 è sostituito dal seguente:  
«6. Per gli immobili compresi nel fallimento o nella liquidazione coatta amministrativa il curatore o 
il commissario liquidatore, entro novanta giorni dalla data della loro nomina, devono presentare al 
comune di ubicazione degli immobili una dichiarazione attestante l'avvio della procedura. Detti 
soggetti sono, altresì, tenuti al versamento dell'imposta dovuta per il periodo di durata dell'intera 
procedura concorsuale entro il termine di tre mesi dalla data del decreto di trasferimento degli 
immobili»;  
d) i commi 1, 2, 2-bis e 6 dell'articolo 11 sono abrogati;  



e) all'articolo 12, comma 1, le parole: «90 giorni» sono sostituite dalle seguenti: «60 giorni» e le 
parole da: «; il ruolo deve essere formato» fino alla fine del comma sono soppresse;  
f) l'articolo 13 è abrogato;  
g) il comma 6 dell'articolo 14 è abrogato.  

17. Al comma 53 dell'articolo 37 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Resta 
fermo l'obbligo di presentazione della dichiarazione nei casi in cui gli elementi rilevanti ai fini 
dell'imposta dipendano da atti per i quali non sono applicabili le procedure telematiche previste 
dall'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 463, concernente la disciplina del 
modello unico informatico».  
18. Le lettere l) e n) del comma 1 e i commi 2 e 3 dell'articolo 59 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, sono abrogati.  
19. All'articolo 62, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e 
successive modificazioni, le parole da: «in modo che detta tariffa» fino alla fine del periodo sono 
soppresse.  
20. Il comma 1 dell'articolo 7-octies del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, è abrogato.  
21. Al fine di contrastare il fenomeno delle affissioni abusive, sono abrogate le seguenti 
disposizioni:  
a) il comma 2-bis dell'articolo 6, il comma 1-bis dell'articolo 20, l'articolo 20-bis, il comma 4-bis 
dell'articolo 23 e il comma 5-ter dell'articolo 24 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e 
successive modificazioni;  
b) il comma 13-quinquies dell'articolo 23 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;  
c) il terzo comma dell'articolo 6 ed il quarto comma dell'articolo 8 della legge 4 aprile 1956, n. 212, 
e successive modificazioni.  

22. All'articolo 15 della legge 10 dicembre 1993, n. 515, e successive modificazioni, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  
a) al comma 3, le parole da: «sono a carico» fino a «del committente» sono sostituite dalle seguenti: 
«sono a carico, in solido, dell'esecutore materiale e del committente responsabile»;  
b) al comma 19, il terzo periodo è soppresso.  

23. Sono fatti salvi gli effetti prodotti dall'articolo 20-bis, comma 2, del decreto legislativo 15 
novembre 1993, n. 507.  
24. I comuni e le province, con provvedimento adottato dal dirigente dell'ufficio competente, 
possono conferire i poteri di accertamento, di contestazione immediata, nonché di redazione e di 
sottoscrizione del processo verbale di accertamento per le violazioni relative alle proprie entrate e 
per quelle che si verificano sul proprio territorio, a dipendenti dell'ente locale o dei soggetti 
affidatari, anche in maniera disgiunta, delle attività di liquidazione, accertamento e riscossione dei 
tributi e di riscossione delle altre entrate, iscritti all'albo di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni. Si applicano le disposizioni dell'articolo 68, 
comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, relative all'efficacia del verbale di accertamento.  
25. I poteri di cui al comma 24 non includono, comunque, la contestazione delle violazioni delle 
disposizioni del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. La procedura sanzionatoria 
amministrativa è di competenza degli uffici degli enti locali.  
26. Le funzioni di cui al comma 24 sono conferite ai dipendenti degli enti locali e dei soggetti 
affidatari che siano in possesso almeno di titolo di studio di scuola media superiore di secondo 
grado, previa frequenza di un apposito corso di preparazione e qualificazione, organizzato a cura 
dell'ente locale stesso, ed il superamento di un esame di idoneità.  
27. I soggetti prescelti non devono avere precedenti e pendenze penali in corso né essere sottoposti 



a misure di prevenzione disposte dall'autorità giudiziaria, ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 
1423, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni, salvi gli effetti della 
riabilitazione.  
28. I criteri indicati nel secondo e nel terzo periodo del comma 3 dell'articolo 70 del decreto 
legislativo 15 novembre 1993, n. 507, in materia di tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, 
sono applicabili anche ai fini della determinazione delle superfici per il calcolo della tariffa per la 
gestione dei rifiuti urbani di cui all'allegato 1, punto 4, del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.  
29. Nelle more della completa attuazione delle disposizioni recate dal decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152:  

a) il regime di prelievo relativo al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti adottato in ciascun 
comune per l'anno 2006 resta invariato anche per l'anno 2007;  

b) in materia di assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani, continuano ad applicarsi le 
disposizioni degli articoli 18, comma 2, lettera d), e 57, comma 1, del decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22.  

 
PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE ALL'ARTICOLO 11 DEL DISEGNO 

DI LEGGE  
 

ART. 11.  
(Disposizioni in materia di semplificazione e di manutenzione della base imponibile).  

Al comma 7, sostituire le parole: novanta giorni con le seguenti: centottanta giorni.  
11. 2. (ex 11. 35.) Osvaldo Napoli.  
(Approvato)  

Al comma 11, aggiungere, in fine, il seguente periodo: In caso di inottemperanza, si applica la 
disciplina prevista dal medesimo articolo 25.  
11. 5. (ex 11. 21.) Filippi, Garavaglia.  
(Approvato)  

Sopprimere i commi 19 e 20.  
11. 17. (Testo modificato nel corso della seduta)(vedi 11. 2.) Gianfranco Conte.  
(Approvato) Sopprimere i commi 19 e 20.  
*11. 18. (ex *11. 7. e *11. 94.) Uggè, Di Centa, Zanetta, Mondello, Gianfranco Conte.  
(Approvato)  

Sopprimere i commi 19 e 20.  
*11. 19. (ex *11. 9.) Mazzocchi, Giorgetti, Leo.  
(Approvato)  

Sopprimere i commi 19 e 20.  
*11. 20. (ex *11. 72.) D'Agrò, Peretti, Zinzi.  
(Approvato)  

Sopprimere i commi 19 e 20.  
*11. 500. Governo.  
(Approvato)  



Al comma 24, primo periodo, sostituire le parole: iscritti all'albo di cui all'articolo 53 con le 
seguenti: ai sensi dell'articolo 52, comma 5, lettera b),  
11. 29. (ex *11. 44.) Osvaldo Napoli.  
(Approvato)  

Dopo l'articolo 11, aggiungere il seguente:  
Art. 11-bis. - 1. A decorrere dal 1o gennaio 2007, le associazioni che operano per la realizzazione o 
che partecipano a manifestazioni di particolare interesse storico, artistico e culturale, legate agli usi 
ed alle tradizioni delle comunità locali, sono equiparate ai soggetti esenti dall'imposta sul reddito 
delle società, indicati dall'articolo 74, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni. I 
soggetti, persone fisiche, incaricati di gestire le attività connesse alle finalità istituzionali dei 
predetti soggetti, non assumono la qualifica di sostituti d'imposta e sono esenti dagli obblighi 
stabiliti dal decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. Le prestazioni e le 
dazioni offerte da persone fisiche in favore dei soggetti di cui al primo periodo del presente comma 
hanno, ai fini delle imposte sui redditi, carattere di liberalità.  
2. Con decreto del ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i soggetti a cui si applicano le previsioni di 
cui al comma 1, in termini tali da determinare un onere complessivo non superiore a 5 milioni di 
euro annui.  
3. In ogni caso nei confronti dei soggetti di cui ai commi 1 e 2 non si fa luogo al rimborso delle 
imposte versate.  

Conseguentemente all'articolo 216, comma 1, Tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle 
finanze, apportare le seguenti variazioni:  
2007: - 5.000;  
2008: - 5.000;  
2009: - 5.000.  
11. 0600. La Commissione.  
(Approvato)  



PROPOSTA EMENDATIVA RIFERITA ALL'ARTICOLO 10 DEL DISEGNO 
DI LEGGE  

 
ART. 10.  

(Disposizioni in materia di imposte provinciali e comunali).  

Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:  
Art. 10-bis. (Disposizioni per la salvaguardia degli equilibri finanziari degli enti locali in materia 
di pubbliche affissioni) - 1. Dopo l'articolo 20 del decreto legislativo 15 novembre 2003, n. 507, è 
aggiunto il seguente:  
«Art. 20-bis. Ai fini della salvaguardia degli enti locali, a decorrere dalla entrata in vigore della 
legge finanziaria 2007, gli oneri derivanti dalla rimozione dei manifesti affissi in violazione delle 
disposizioni vigenti sono a carico dei soggetti per conto dei quali gli stessi sono stati affissi salvo 
prova contraria».  
10. 01. (Testo modificato nel corso della seduta) (ex 10. 06. e 10. 02.) Giudice, La Loggia, Fallica.  
(Approvato)  



ARTICOLO 12 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDENTICO 
A QUELLO DEL GOVERNO  

Art. 12.  
(Compartecipazione comunale all'IRPEF).  

1. In attesa del riassetto organico del sistema di finanziamento delle amministrazioni locali in 
attuazione del federalismo fiscale di cui al titolo V della parte seconda della Costituzione, è istituita, 
in favore dei comuni, una compartecipazione del 2 per cento al gettito dell'imposta sul reddito delle 
persone fisiche. La compartecipazione sull'imposta è efficace a decorrere dal 1o gennaio 2008 con 
corrispondente riduzione annua costante, di pari ammontare, a decorrere dalla stessa data, del 
complesso dei trasferimenti operati a valere sul fondo ordinario di cui all'articolo 34, comma 1, 
lettera a), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. L'aliquota di compartecipazione è 
applicata al gettito del penultimo anno precedente l'esercizio di riferimento.  
2. Dall'anno 2008, per ciascun comune è operata e consolidata una riduzione dei trasferimenti 
ordinari in misura proporzionale alla riduzione complessiva, di cui al comma 1, operata sul fondo 
ordinario ed è attribuita una quota di compartecipazione in eguale misura, tale da garantire 
l'invarianza delle risorse.  
3. A decorrere dall'esercizio finanziario 2009, l'incremento del gettito compartecipato, rispetto 
all'anno 2008, derivante dalla dinamica dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, è ripartito fra i 
singoli comuni secondo criteri definiti con decreto emanato dal Ministro dell'interno, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per gli affari regionali e le autonomie 
locali, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali. I criteri di riparto devono 
tenere primariamente conto di finalità perequative e dell'esigenza di promuovere lo sviluppo 
economico.  
4. Per i comuni delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano, 
all'attuazione del presente articolo si provvede in conformità alle disposizioni contenute nei 
rispettivi statuti, anche al fine della regolazione dei rapporti finanziari tra Stato, regioni, province e 
comuni.  

 

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE ALL'ARTICOLO 12 DEL DISEGNO 
DI LEGGE  

 
ART. 12.  

(Compartecipazione comunale all'IRPEF).  

Al comma 4, sostituire le parole da: si provvede fino alla fine del comma, con le seguenti: le stesse 
provvedono in conformità alle disposizioni contenute nei rispettivi statuti, anche al fine della 
regolazione dei rapporti finanziari tra Stato, regioni, province e comuni, e per mantenere il 
necessario equilibrio finanziario.  
*12. 4. (ex **12. 11.) Oliva, Lo Monte, Neri, Rao, Reina.  
(Approvato)  

Al comma 4, sostituire le parole da: si provvede fino alla fine del comma, con le seguenti: le stesse 
provvedono in conformità alle disposizioni contenute nei rispettivi statuti, anche al fine della 
regolazione dei rapporti finanziari tra Stato, regioni, province e comuni, e per mantenere il 
necessario equilibrio finanziario.  
*12. 5. (ex **12. 5.) Giudice, Fallica, Romano.  
(Approvato)  



ARTICOLO 13 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDENTICO 
A QUELLO DEL GOVERNO  

Art. 13.  
(Modifiche al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112).  

1. Al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) al comma 1 dell'articolo 65:  
1) la lettera d) è sostituita dalla seguente:  
«d) alla tenuta dei registri immobiliari, con esecuzione delle formalità di trascrizione, iscrizione, 
rinnovazione e annotazione, nonché di visure e certificati ipotecari»;  

2) la lettera h) è sostituita dalla seguente:  
«h) alla gestione unitaria e certificata della base dei dati catastali e dei flussi di aggiornamento delle 
informazioni di cui alla lettera g), assicurando il coordinamento operativo per la loro utilizzazione a 
fini istituzionali attraverso il sistema pubblico di connettività e garantendo l'accesso ai dati a tutti i 
soggetti interessati»;  
b) la lettera a) del comma 1 dell'articolo 66 è sostituita dalla seguente:  
«a) alla utilizzazione ed all'aggiornamento degli atti catastali, partecipando al processo di 
determinazione degli estimi catastali fermo restando quanto previsto dall'articolo 65, comma 1, 
lettera h)».  

 
 

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE ALL'ARTICOLO 13 DEL DISEGNO 
DI LEGGE  

 
ART. 13.  

(Modifiche al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112).  

Al comma 1, dopo il numero 1), aggiungere il seguente:  
1-bis. la lettera g) è sostituita dalla seguente:  
g) al controllo di qualità delle informazioni e dei processi di aggiornamento degli atti;  

Conseguentemente, al medesimo comma, lettera b), capoverso lettera a), premettere le parole: alla 
conservazione.  
13. 500. Governo.  
(Approvato)  



ARTICOLO 14 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDENTICO 
A QUELLO DEL GOVERNO  

Art. 14.  
(Modalità di esercizio delle funzioni catastali conferite agli enti locali).  

1. A decorrere dal 1o novembre 2007, i comuni capoluogo di provincia esercitano direttamente per 
il territorio di competenza, eventualmente anche in forma associata con comuni della provincia, le 
funzioni catastali attribuite ai sensi dell'articolo 66 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 
come modificato dall'articolo 13 della presente legge, salva la facoltà di convenzionamento di cui al 
comma 3 del presente articolo per le funzioni ivi elencate.  
2. I comuni non capoluogo di provincia, a decorrere dallo stesso termine di cui al comma 1, 
esercitano direttamente, anche in forma associata o attraverso le comunità montane, i servizi di 
consultazione delle banche dati catastali per il territorio di competenza, nonché il controllo degli atti 
di aggiornamento catastale, messi a disposizione dall'Agenzia del territorio, con segnalazione alla 
stessa delle incoerenze.  
3. Le funzioni di accettazione e pretrattazione degli atti di aggiornamento catastale sono esercitate, 
anche in forma associata con altri comuni, oppure a cura dell'Agenzia del territorio, sulla base di 
apposite convenzioni da stipulare senza oneri per i comuni e le comunità montane.  
4. L'Agenzia del territorio, con provvedimento del Direttore, sentita la Conferenza Stato-città e 
autonomie locali, nel rispetto delle disposizioni e nel quadro delle regole tecniche previste dal 
codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive 
modificazioni, predispone entro il 1o ottobre 2007 specifiche modalità d'interscambio in grado di 
garantire l'accessibilità e la interoperabilità applicativa delle banche dati, unitamente ai criteri per la 
gestione della banca dati catastale. Le modalità d'interscambio devono assicurare la piena 
cooperazione applicativa tra gli enti interessati e l'unitarietà del servizio su tutto il territorio 
nazionale nell'ambito del sistema pubblico di connettività.  
5. L'Agenzia del territorio salvaguarda il contestuale mantenimento degli attuali livelli di servizio 
all'utenza in tutte le fasi del processo, garantendo in ogni caso su tutto il territorio nazionale la 
circolazione e la fruizione dei dati catastali; fornisce inoltre assistenza e supporto ai comuni nelle 
attività di specifica formazione del personale comunale.  
6. Con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro il 30 giugno 2007, sono 
rideterminate le risorse umane, strumentali e finanziarie, inclusa quota parte dei tributi speciali 
catastali, da trasferire agli enti locali che esercitano le funzioni catastali. L'assegnazione di 
personale può avere luogo anche mediante distacco. Con gli stessi decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri sono, altresì, stabilite le procedure di attuazione, gli ambiti territoriali di 
competenza, i termini di comunicazione da parte dei comuni o loro associazioni dell' avvio della 
gestione delle funzioni catastali. L'attuazione del presente comma non deve comportare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
7. Al fine di compiere un costante monitoraggio del processo di attuazione delle disposizioni di cui 
al presente articolo l'Agenzia del territorio, con la collaborazione dei comuni, elabora annualmente 
l'esito della attività realizzata, dandone informazione al Ministro dell'economia e delle finanze.  

 
 

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE ALL'ARTICOLO 14 DEL DISEGNO 
DI LEGGE  

 
ART. 14.  

(Modalità di esercizio delle funzioni catastali conferite agli enti locali).  
 



Sostituire i commi 1, 2 e 3 con i seguenti:  
1. A decorrere dal 1o novembre 2007 i comuni esercitano direttamente, anche in forma associata, o 
attraverso le comunità montane, le funzioni catastali loro attribuite dall'articolo 66 del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, fatto salvo quanto stabilito nel comma 2 per la funzione di 
conservazione degli atti catastali.  
2. L'efficacia dell'attribuzione della funzione comunale di conservazione degli atti del catasto terreni 
e del catasto edilizio urbano decorre dalla emanazione di decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato previa intesa tra l'Agenzia 
del territorio e l'Associazione nazionale comuni italiani, recante l'individuazione dei termini e delle 
modalità per il graduale trasferimento delle funzioni, tenendo conto dello stato di attuazione 
dell'informatizzazione del sistema di banche di dati catastali e della capacità organizzativa e tecnica, 
in relazione al potenziale bacino di utenza, dei comuni interessati. La previsione di cui al precedente 
periodo non si applica ai poli catastali già costituiti.  
3. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2, é in facoltà dei comuni di stipulare convenzioni con 
l'Agenzia del territorio per l'esercizio di tutte o di parte delle funzioni catastali di cui all'articolo 66 
del decreto legislativo n. 112 del 1998. Le convenzioni non sono onerose, hanno durata decennale e 
sono tacitamente rinnovabili. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri su 
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, attraverso criteri definiti previa consultazione 
con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, tenuto conto delle indicazioni 
contenute nel protocollo di intesa concluso dalla Agenzia del territorio e dalla Associazione 
nazionale comuni italiani, saranno determinati i requisiti e gli elementi necessari al 
convenzionamento e al completo esercizio delle funzioni catastali decentrate ed, in particolare, le 
procedure di attuazione, gli ambiti territoriali di competenza, la determinazione delle risorse umane 
strumentali e finanziarie, tra le quali una quota parte dei tributi speciali catastali, da trasferire agli 
enti locali, i termini di comunicazione da parte dei comuni o loro associazioni dell' avvio della 
gestione delle funzioni catastali.  

Conseguentemente:  
al comma 4, primo periodo, sopprimere le parole: previste dal codice dell'amministrazione digitale,  
al comma 5, aggiungere in fine il seguente periodo: L'assegnazione di personale può aver luogo 
anche mediante distacco;  
sopprimere il comma 6.  
14. 500. (Testo modificato nel corso della seduta)Governo.  
(Approvato)  



ARTICOLO 15 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDENTICO 
A QUELLO DEL GOVERNO  

Capo VI  
VALORIZZAZIONE E RAZIONALIZZAZIONE DEL PATRIMONIO PUBBLICO  

Art. 15.  
(Disposizioni in materia di immobili).  

1. Al comma 2, lettera a), dell'articolo 2-undecies della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive 
modificazioni, dopo le parole: «protezione civile» sono inserite le seguenti: «e, ove idonei, anche 
per altri usi governativi o pubblici connessi allo svolgimento delle attività istituzionali di 
amministrazioni statali, agenzie fiscali, università statali, enti pubblici e istituzioni culturali di 
rilevante interesse,».  
2. La lettera b) del comma 2 dell'articolo 2-undecies della legge 31 maggio 1965, n. 575, è sostituita 
dalla seguente:  
«b) trasferiti per finalità istituzionali o sociali, in via prioritaria, al patrimonio del comune ove 
l'immobile è sito, ovvero al patrimonio della provincia o della regione. Gli enti territoriali possono 
amministrare direttamente il bene o assegnarlo in concessione a titolo gratuito a comunità, ad enti, 
ad organizzazioni di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e successive 
modificazioni, a cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, e successive 
modificazioni, o a comunità terapeutiche e centri di recupero e cura di tossicodipendenti di cui al 
testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti o sostanze psicotrope, prevenzione, 
cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni, nonché alle associazioni 
ambientaliste riconosciute ai sensi dell'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive 
modificazioni. Se entro un anno dal trasferimento l'ente territoriale non ha provveduto alla 
destinazione del bene, il prefetto nomina un commissario con poteri sostitutivi».  
3. All'articolo 2, comma 1, della legge 2 aprile 2001, n. 136, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«Entro la data del 30 giugno 2007, con regolamento da adottare con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca, ai sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono individuati i criteri, le modalità 
e i termini del trasferimento in favore delle università statali di cui al presente comma».  
4. Al fine di razionalizzare gli spazi complessivi per l'utilizzo degli immobili in uso governativo e di 
ridurre la spesa relativa agli immobili condotti in locazione dallo Stato, il Ministro dell'economia e 
delle finanze, con l'atto di indirizzo di cui all'articolo 59 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 
300, e successive modificazioni, relativo all'Agenzia del demanio, determina gli obiettivi annuali di 
razionalizzazione degli spazi e di riduzione della spesa da parte delle amministrazioni centrali e 
periferiche, usuarie e conduttrici, anche differenziandoli per ambiti territoriali e per patrimonio 
utilizzato.  
5. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo unico 
nel quale confluiscono le poste corrispondenti al costo d'uso degli immobili in uso governativo e dal 
quale vengono ripartite le quote di costo da imputare a ciascuna amministrazione.  
6. Il costo d'uso dei singoli immobili in uso alle amministrazioni è commisurato ai valori correnti di 
mercato secondo i parametri di comune commercio forniti dall'Osservatorio del mercato 
immobiliare, praticati nella zona per analoghe attività.  
7. Gli obiettivi di cui al comma 4 possono essere conseguiti da parte delle amministrazioni centrali 
e periferiche, usuarie e conduttrici, sia attraverso la riduzione del costo d'uso di cui al comma 5 
derivante dalla razionalizzazione degli spazi, sia attraverso la riduzione della spesa corrente per le 
locazioni passive, ovvero con la combinazione delle due misure.  
8. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di natura non regolamentare sono stabiliti 
i criteri, le modalità e i termini per la razionalizzazione e la riduzione degli oneri, nonché i contenuti 
e le modalità di trasmissione delle informazioni da parte delle amministrazioni usuarie e conduttrici 



all'Agenzia del demanio, la quale, in base agli obiettivi contenuti nell'atto di indirizzo di cui al 
comma 4, definisce annualmente le relative modalità attuative, comunicandole alle predette 
amministrazioni.  
9. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 8, sono abrogati il comma 9 
dell'articolo 55 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, gli articoli 24 e 26 della legge 23 dicembre 
1999, n. 488, e successive modificazioni, nonché il comma 4 dell'articolo 62 della legge 23 
dicembre 2000, n. 388.  
10. Al fine di favorire la razionalizzazione e la valorizzazione dell'impiego dei beni immobili dello 
Stato, nonché al fine di completare lo sviluppo del sistema informativo sui beni immobili del 
demanio e del patrimonio di cui all'articolo 65 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, l'Agenzia del demanio, ferme restando le competenze del Ministero per i 
beni e le attività culturali, individua i beni di proprietà dello Stato per i quali si rende necessario 
l'accertamento di conformità delle destinazioni d'uso esistenti per funzioni di interesse statale, 
oppure una dichiarazione di legittimità per le costruzioni eseguite, ovvero realizzate in tutto o in 
parte in difformità dal provvedimento di localizzazione. Tale elenco è inviato al Ministero delle 
infrastrutture.  
11. Il Ministero delle infrastrutture trasmette l'elenco di cui al comma 10 alla regione o alle regioni 
competenti, che provvedono, entro il termine di cui all'articolo 2 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 383, alle verifiche di conformità e di 
compatibilità urbanistica con i comuni interessati. In caso di presenza di vincoli l'elenco è trasmesso 
contestualmente alle amministrazioni competenti alle tutele differenziate, le quali esprimono il 
proprio parere entro il termine predetto. Nel caso di espressione positiva da parte dei soggetti 
predetti, il Ministero delle infrastrutture emette un'attestazione di conformità alle prescrizioni 
urbanistico-edilizie la quale, qualora riguardi situazioni di locazione passiva, ha valore solo 
transitorio e obbliga, una volta terminato il periodo di locazione, al ripristino della destinazione 
d'uso preesistente, previa comunicazione all'amministrazione comunale ed alle eventuali altre 
amministrazioni competenti in materia di tutela differenziata.  
12. In caso di espressione negativa, ovvero in caso di mancata risposta da parte della regione, 
oppure delle autorità preposte alla tutela entro i termini di cui al comma 11, è convocata una 
conferenza dei servizi anche per ambiti comunali complessivi o per uno o più immobili, in base a 
quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 
383.  
13. Per le esigenze connesse alla gestione delle attività di liquidazione delle aziende confiscate ai 
sensi della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni, in deroga alle vigenti 
disposizioni di legge, fermi restando i princìpi generali dell'ordinamento giuridico contabile, 
l'Agenzia del demanio può conferire apposito incarico a società a totale o prevalente capitale 
pubblico. I rapporti con l'Agenzia del demanio sono disciplinati con apposita convenzione che 
definisce le modalità di svolgimento dell'attività affidata ed ogni aspetto relativo alla 
rendicontazione e al controllo.  
14. Laddove disposizioni normative stabiliscano l'assegnazione gratuita ovvero l'attribuzione ad 
amministrazioni pubbliche, enti e società a totale partecipazione pubblica diretta o indiretta, di beni 
immobili di proprietà dello Stato per consentire il perseguimento delle finalità istituzionali ovvero 
strumentali alle attività svolte, la funzionalità dei beni allo scopo dell'assegnazione o attribuzione è 
da intendersi concreta, attuale, strettamente connessa e necessaria al funzionamento del servizio e 
all'esercizio delle funzioni attribuite, nonché al loro proseguimento.  
15. È attribuita all'Agenzia del demanio la verifica, con il supporto dei soggetti interessati, della 
sussistenza dei suddetti requisiti all'atto dell'assegnazione o attribuzione e successivamente 
l'accertamento periodico della permanenza di tali condizioni o della suscettibilità del bene a 
rientrare in tutto o in parte nella disponibilità dello Stato, e per esso dell'Agenzia del demanio, così 
come stabilito dalle norme vigenti. A tal fine l'Agenzia del demanio esercita la vigilanza e il 
controllo secondo le modalità previste dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 



Repubblica 13 luglio 1998, n. 367.  
16. Per i beni immobili statali assegnati in uso gratuito alle amministrazioni pubbliche è vietata la 
dismissione temporanea. I beni immobili per i quali, prima della data di entrata in vigore della 
presente legge, sia stata operata la dismissione temporanea si intendono dismessi definitivamente 
per rientrare nella disponibilità del Ministero dell'economia e delle finanze e per esso dell'Agenzia 
del demanio.  
17. Il comma 109 dell'articolo 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive modificazioni, 
si interpreta nel senso che i requisiti necessari per essere ammessi alle garanzie di cui alle lettere a) 
e b) del citato comma debbono sussistere in capo agli aventi diritto al momento del ricevimento 
della proposta di vendita da parte dell'amministrazione alienante, ovvero alla data stabilita, con 
propri atti, dalla medesima amministrazione in funzione dei piani di dismissione programmati.  
18. Dopo il comma 3 dell'articolo 214-bis del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è aggiunto 
il seguente:  
«3-bis. Tutte le trascrizioni ed annotazioni nei pubblici registri relative agli atti posti in essere in 
attuazione delle operazioni previste dal presente articolo e dagli articoli 213 e 214 sono esenti, per 
le amministrazioni dello Stato, da qualsiasi tributo ed emolumento».  

 
 

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE ALL'ARTICOLO 15 DEL DISEGNO 
DI LEGGE  

 
Capo VI  

VALORIZZAZIONE E RAZIONALIZZAZIONE DEL PATRIMONIO PUBBLICO  
 

ART. 15.  
(Disposizioni in materia di immobili).  

 

Al comma 2, capoverso lettera b), secondo periodo, dopo le parole: a comunità, ad enti, aggiungere 
le seguenti: ad associazioni maggiormente rappresentative degli enti locali,.  
15. 3. (ex 15. 8.) Osvaldo Napoli.  
(Approvato)  

Dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:  
Art. 15-bis. - (Sequestro e confisca dei beni per reati contro la pubblica amministrazione). - 1. 
All'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 1992, n. 356, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) al comma 1, dopo le parole: «delitti previsti dagli articoli» sono aggiunte le seguenti: «314, 316, 
316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 320, 322, 322-bis, 323, 325»;  
b) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
«2-bis. In caso di confisca di beni per uno dei delitti previsti dagli articoli 314, 316, 316-bis, 316-
ter, 317, 318, 319, 319- ter, 320, 322, 322-bis, 323 e 325 del codice penale si applicano le 
disposizioni degli articoli 2-nonies, 2-decies e 2-undecies della legge 31 maggio 1965, n. 575, e 
successive modificazioni».  

2. Il comma 5 dell'articolo 2-undecies della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive 
modificazioni è sostituito dal seguente:  
«5. Le somme ricavate ai sensi del comma 2, lettere b) e c) nonché i proventi derivanti dall'affitto, 
dalla vendita o dalla liquidazione dei beni, di cui al comma 3, sono versati all'entrata del bilancio 



dello Stato per essere riassegnati in egual misura al finanziamento degli interventi per l'edilizia 
scolastica e per l'informatizzazione del processo».  
15. 01. (ex 15. 05.) Mazzoni, Peretti, Zinzi.  
(Approvato)  

 

 


